
SECCATURE Si vede che la Fiat sta meglio.

perché adesso torna alle cronache anche co-

me controparte a tutti gli effetti, persino su

questioni come la sicurezza e la salute sul la-

voro. Proprio su que-

sto delicato tema, ie-

ri, è scoppiata una po-

lemica con il gover-

no. Il fatto scatenante è stata la
defezione dei rappresentanti
delLingottoal tavolosullasicu-
rezza convocato ieri mattina
presso il Ministero della Salute.
E questo nonostante siano sta-
te riscontrate «significative vio-
lazioni alla legge 123/2007 ne-
gli stabilimentidiCassino,Mel-
fi, Torino, Pomigliano d’Arco»,
sottolinea il sottosegretario alla
Salute, Giampaolo Patta.
Loscopodell’incontroeraquel-
lo di verificare la possibilità di
definire un protocollo d’intesa
sulla sicurezza, come quelli rea-

lizzati alla ThyssenKrupp, all’Il-
vadiTaranto,neiPortidiGeno-
va, Ravenna, Napoli, e alla Fin-
cantieri.Mal’assenzadeitorine-
si ha indispettito la delegazio-
ne governativa: «La Fiat dimo-
stra un’insensibilità e uno scar-
so senso istituzionale di cui mi
rammarico - dice ancora Patta -
tantopiùchedalleprimeverifi-
che ispettive e dalle indagini
condotteall’internodegli stabi-
limenti Fiat, emergono signifi-

cative violazioni della legge
123 del 2007». E ancora. «Che
il più grande gruppo industria-
leautomobilistico italianodeci-
da di non sedersi al tavolo del
Ministero della Salute per con-
frontarsi sull’applicazionedella
legge123/2007èunfattopoliti-
camente ed istituzionalmente
deprecabile. Spero che questo
atteggiamento venga censura-
todaFedermeccanicaeConfin-
dustria, perché nessuno si sen-
ta in dovere di sottrarsi dall’ap-
plicazione delle leggi dello Sta-
to».
Ma l’azienda parla di «dichiara-
zioni strumentali» e dice che
nonèvero«che le ispezionidel-
le scorse settimane abbiano fat-
toemergereviolazionisignifica-
tive in materia di sicurezza».
Anzi, «i programmi del gruppo
in materia sono stati illustrati
invariesedi istituzionalie inoc-
casioni pubbliche e sono stati
oggetto, nelle scorse settimane,
di un incontro specifico pro-
prio con l’onorevole Patta. Per
questi motivi n Fiat ha declina-
to l’invito a partecipare a un ul-
teriore incontro».
Insomma, grazie ma abbiamo
già dato, dice il Lingotto. Mon-
tezemolo preferisce tacere

(«Non mi piace la propagan-
da», dice), ma Patta insiste:
«Confermo tutto; Fiat non ap-
plica la legge». Il sottosegreta-
riodefinisce«stucchevole» lari-
sposta dell’azienda e annuncia
che che Fiat «nei prossimi gior-
ni avrà prescrizioni dalla Asl di

Torino» e che, comunque,
«un’azienda come Fiat qualche
obbligo sociale ce l’ha e, anzi,
dovrebbe essere un esempio».
Il ministro Cesare Damiano ri-
corda che il ministero «è impe-
gnato ad applicare in deroga la
legge 123. Mi auguro che entro
questo mese si completi
l’iter».Ma intanto anche ieri il
bollettino dal fronte del lavoro
haregistratoaltriduetragiciepi-
sodi: Raffaele Maffei di 44 anni
è morto in un cantiere edile in
provincia di Avellino, folgora-
to da una scarica elettrica, e un
altro lavoratore ha perso la vita
in una segheria a San Martino
di Lupari (Padova).

Paroladell’amministratoredele-
gato di Unipol, Carlo Salvatori:
la figuradell'exgovernatoredel-
la Banca d'Italia, Antonio Fazio,
sarà rivalutata dalla storia del si-
stema bancario italiano. Salva-
torineè convinto: «Ho stimadi
lui e il nostro rapporto conti-
nua». Intervistato ad Econo-
mix, che andrà in onda stanot-
te su Raitre, Salvatori ha spiega-
to le ragioni del suo giudizio
con il dinamismo secondo lui
impressoalsistemabancario ita-
liano dall’ex governatore della
Banca d’Italia: «C'era una fore-
sta pietrificata ed il paragone
con gli altri Paesi era impossibi-
le perchè gli altri erano avanti
anni luce. Oggi il sistema è in li-
nea con i migliori standard e
una parte del merito va anche
alle indicazionieallequalitàdel-
le persone che ci sono state in
Banca d'Italia».
L'amministratore delegato di
Unipolrispondeancheapropo-
sitodi altriprotagonistidella re-
cente storia bancaria italiana. E
sel'apprezzamentoneiconfron-
tidiGiovanniBazoliedAlessan-
dro Profumo è più volte sottoli-
neato, ilgiudiziosull'attualepre-
sidente del Consiglio di sorve-
glianza di Mediobanca, Cesare
Geronzi, è senz'altro più artico-
lato: «Se dicessi che andavamo
d'accordo direi una bugia», af-
ferma facendo riferimento alla
sua breve parentesi in Banca di
Roma.
«Il fattoche siaandato viadopo
seimesidimostrachenonc'era-
no i presupposti per il lavoro
che avevo in mente».
Nel corso dell’intervista, Salva-
torinonsi sottraeadalcunepre-
cisazioni circa il cammino
aziendale, archiviata la fallita
opasu Bnl («forsedovevaessere
gestiuta in maniera un po’ di-
versa», si limita acommentare).
Unipol conferma la sua strate-
gia«stand-alone». «Dallavicen-

da Bnl -spiega Salvatori - sono
passati due anni non invano. I
miei predecessori hanno tenta-
to un'operazione che poteva
avere una logica, ma ora abbia-
mo scelto la strategia dell'inte-
grazionefrabancaeassicurazio-
ne. Siamo su una strada che
nonintendiamocambiare.Stia-
mo bene così».
In merito all'eccesso di capitale
che spesso viene imputato ad
Unipoldaanalistiedesperti,Sal-
vatorichiarisceche«i superviso-
ri e le agenziedi ratingci hanno
fattocapireche l'eccessodicapi-
tale qualche volta è auspicabile,
perchèungruppodeveavereso-

liditàancheinrelazioneaquan-
to può succedere di negativo,
perpoteraffrontareancheimo-
menti di stress». Scendendo nel
particolare, il numero uno del
gruppoannuncia:«Abbiamoin-

vestito qualcosa come due mi-
liardidieuroe,oltreagli investi-
menti programmati, abbiamo
un eccesso dai capitale intorno
agli 1,4-1,5 miliardi».
Salvatori non trascura di spen-
dereparoledielogio«per ilcapi-
talismosociale»dellecooperati-
ve, una forma di capitalismo
«attento alle esigenze di tante
persone».«Nonho maivisto un
cooperatorearricchirsi», insiste.
Nessuna ingerenza, poi, anche
nella sua gestione, da parte del-
le cooperative che controllano
Finsoe, azionista di riferimento
di Unipol: «Le cooperative mi
lasciano fare le cose che reputo
utiliper la crescita delGruppo».

Le Carrozzerie
Bertone verso
l’amministrazione
straordinaria

Montezemolo parla
di propaganda
ma dal governo
e dai sindacati
arrivano le accuse

«Violazioni
della legge 123/2007
negli stabilimenti
di Cassino, Melfi
Pomigliano e Torino»

Sulla sicurezza
nelle fabbriche Fiat
è scontro aperto
Il sottosegretario Patta: l’azienda non
applica la legge. Altri due morti sul lavoro
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ECONOMIA & LAVORO

Salvatori (Unipol): la storia rivaluterà Fazio
«Prima il sistema bancario era una foresta pietrificata». La scalata a Bnl? «Aveva una logica»

Commercio
Il 21 marzo
nuovo sciopero
per il contratto

■ All’udienza fissata perquesta
mattinadavantiaigiudicidel tri-
bunalefallimentare, laCarrozze-
ria Bertone aderirà alla richiesta
di amministrazione straordina-
ria. Questo, almeno, è l’orienta-
mento manifestato dal legale
dell’azienda,MaurizioCastellet-
to. La mossa potrebbe cambiare
solo in caso di qualche colpo di
scena, eventualità considerata
alquanto improbabile.
Uno dei motivi all’origine della
scelta sarebbe lamancata ricapi-
talizzazione. Mercoledì l’assem-
blea dei soci - convocata da Lilli
Bertone - non si è svolta perchè
la mancata partecipazione del
custode giudiziale dell’89% del-
le azioni, Alberto Abbate, nomi-
nato dalla procura nell’ambito
di un’inchiesta penale per ban-
carotta,ha fattomancare ilquo-
rum.
Unsecondomotivopotrebbees-
sere legato ai conti della società.
Il bilancio al 31 dicembre 2007,
consegnato al tribunale, alla vo-
ce «patrimonio netto» eviden-
zia un passivo di 2 milioni e
mezzo,manel corsodelmesedi
gennaio la situazione, secondo
quanto si apprende, è ancora
peggiorata.
IntantoDomenicoReviglio,do-
po le vicende giudiziarie, che lo
hanno visto coinvolto parla di
unaregiaoccultadietro levicen-
de che hanno portato la Berto-
neverso l’amministrazionestra-
ordinaria.«Èstatounfuocodi fi-
la quello a cui mi hanno sotto-
posto - dice -, c’è stata una pola-
rizzazione di interessi tanto va-
sta con un unico obiettivo: im-
pedire che l’operazione andasse
inporto».Poiaggiungecheigiu-
dici «si dovranno rivedere su
una serie di posizioni ridicole»,
soprattutto per quanto riguarda
la sua posizione economica che
da alcune intercettazioni ripor-
tate nell’ordinanza del gip risul-
terebbe non florida. «L’affare
Bertone - sottolinea - continua
ad essere un ottimo affare dal
punto di vista industriale e an-
che da quello emotivo».
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Carlo Salvatori

■ Rimangono ancora «molto
distanti» le posizioni delle parti
nella trattativa per il rinnovo
del contratto del commercio fra
Filcams, Fisascat e Uiltucs e la
Confcommercio, riaperta dopo
gli scioperi indetti dalle organiz-
zazioni sindacali di categoria.
Lorendononotogli stessi sinda-
cati in una nota congiunta che
fa il punto del negoziato in cor-
so e che annuncia una nuova
giornata di sciopero nazionale
della categoria per il 21 marzo
prossimo.
«Dopo gli scioperi Confcom-
mercio ha chiesto la ripresa del-
le trattative per il rinnovo del
contratto nazionale - dicono le
segreterie nazionali di Filcams
Fisascat Uiltucs - La trattativa è
partita male, poiché Confcom-
mercioharipresentatounaserie
diposizionichetendonoallade-
strutturazione del contratto na-
zionalee a ridurre il ruolodel se-
condo livello di contrattazione.
Confcommercio - prosegue la
nota - ha ribadito che i costi del
contratto debbono essere recu-
perati attraverso un incremento
di produttività, flessibilità e de-
rogabilità in peggio di alcune
norme contenute nel contratto
nazionale e nella contrattazio-
neaziendale». In sostanza,dico-
no i sindacati dei lavoratori del
commercio,«imiglioramenti ri-
chiesti per ridurre la precarietà
ed estendere i diritti, per la con-
tropartedevonopagarli i lavora-
tori, con il peggioramento di
norme contrattuali esistenti» e,
inoltre, «Confcommercio hadi-
chiarato che i calcoli matemati-
ciportano a55 euronel biennio
a regime, contro i 78 richiesti».
Il confronto, informano Fil-
cams, Fisascat e Uiltucs, prose-
guirà nei giorni 11,12 e 13 feb-
braio.Ma,considerate leposizio-
ni assunte da Confcommercio,
è stato riconfermato dalle segre-
terie nazionali delle categorie lo
stato di agitazione e proclamato
una nuova giornata nazionale
di sciopero per venerdì 21 mar-
zo.
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